
sostanza attiva distribuita pari a 1 t/ha. 
Se si considera che le dosi di agrofarmaco 
normalmente impiegate sono dell�ordine 
dei kg/ha o, talvolta, dei g/ha, si intuisce 
il rischio di contaminazione delle acque 
generato da questa operazione. Occorre, 
pertanto, adottare delle corrette pratiche 
d�uso al �ne di minimizzare questi rischi 
di contaminazione delle acque, avvalen-
dosi anche di attrezzature e infrastrut-
ture adeguate, che facilitino la preven-
zione dell�inquinamento puntiforme da 
agrofarmaci.

Il progetto europeo Topps (Training 
of operators to prevent pollution from 
point sources), co�nanziato dall�Unio-
ne europea nell�ambito dei progetti Li-
fe-Ambiente e dall�Associazione europea 
dei produttori di agrofarmaci (ECPA), 
al quale partecipa per l�Italia il Deiafa 
dell�Università di Torino, si pone l�obiet-

tivo di sensibilizzare gli agricoltori euro-
pei sull�importanza dell�inquinamento 
puntiforme da agrofarmaci e sulle strate-
gie per prevenirlo. Per raggiungere que-
sto scopo Ł necessario conoscere l�attua-
le livello di considerazione del problema 
presso gli agricoltori europei, valutare 
quali attrezzature e infrastrutture sono 
già disponibili presso le aziende agri-
cole e individuare, per i diversi contesti 
agroambientali, i percorsi piø adatti per 
di�ondere l�adozione di pratiche, infra-
strutture e attrezzature idonee alla pre-
venzione dell�inquinamento puntifor-
me da agrofarmaci. Nel corso del 2007, 
presso 6 aree pilota individuate nell�am-
bito del progetto Topps (in Belgio, Da-
nimarca, Francia, Germania, Italia e Po-
lonia), Ł stata condotta un�indagine mi-
rata a veri�care quali pratiche adottano 
gli agricoltori per la manipolazione dei 
prodotti �tosanitari e quali attrezzatu-
re e infrastrutture utili alla prevenzione 
dell�inquinamento puntiforme sono di-
sponibili presso le aziende.

L�indagine Topps
Nell�ambito del progetto Topps Ł stato 

preparato un questionario tecnico, com-
posto da 65 domande a risposta guidata, 
che Ł stato sottoposto a un campione di 

agricoltori europei seleziona-
to all�interno delle 6 aree pi-
lota (tabella 1). Il questionario, 
presentato agli agricoltori da 
tecnici appositamente forma-
ti e delegati, Ł stato compilato 
in azienda, a�nchØ fosse pos-
sibile visionare direttamente le 
infrastrutture e le attrezzature 
normalmente utilizzate per la 
manipolazione dei prodotti �-
tosanitari. Complessivamente 
sono stati intervistati 698 agri-
coltori.

Il questionario era articola-
to in diverse sezioni: la prima, 
introduttiva, mirata a de�nire 
le caratteristiche principali e 
il contesto dell�azienda, quelle 
successive indirizzate ad ana-
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L� impiego degli agrofarmaci 
comporta dei rischi per la sal-
vaguardia dell�ambiente, legati 
soprattutto alla loro manipo-

lazione durante le fasi di preparazione 
della miscela �toiatrica, di riempimen-
to delle macchine irroratrici e di puli-
zia, delle stesse a �ne trattamento, non-
chŁ allo smaltimento dei prodotti re�ui 
del trattamento (volumi di miscela resi-
dua, acque di lavaggio delle attrezzatu-
re, contenitori dei prodotti �tosanitari 
vuoti, ecc.).

Si stima, infatti, che buona parte (dal 
50 e �no al 90%) dell�inquinamento delle 
acque da prodotti �tosanitari sia dovuto 
a sorgenti puntiformi (Seel et al., 1996; 
Kreuger, 1998; Mason et al., 1999; Müller 
et al., 2002; Maillet-Mazeray 
et al., 2004; Bach et al., 2005; 
Neal et al., 2006), cioŁ a feno-
meni di contaminazione che si 
producono sistematicamente 
nello stesso punto, tipicamen-
te nei luoghi del centro azien-
dale deputati al riempimento 
e/o al lavaggio delle macchine 
irroratrici. 

A titolo di esempio si ricorda 
che nella fase di riempimento 
dell�irroratrice può facilmente 
succedere che qualche goccia 
di agrofarmaco �nisca a terra. 
PoichØ queste gocce possono 
contenere complessivamente 
1 g di sostanza attiva, se esse 
cadono su una super�cie di 1 
dm�, ciò equivale a una dose di 
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In Paesi come l’Italia, dove non sempre vi è una grande sensibilità  
alle problematiche ambientali e dove è presente un’elevata 

frammentazione delle aziende agricole, è fondamentale promuvere attività 
di formazione per prevenire l’inquinamento delle acque da agrofarmaci

TABELLA 1 - Caratteristiche delle aree pilota 
selezionate in Europa nell�ambito del progetto Topps

Paese Regione Area Super�cie 
(km2)

Colture 
principali

Questionari 
compilati (n.)

Belgio Fiandre
Yser 

(Nord-ovest 
del Belgio)

1.365
cereali, 
patata, 

barbabietola
100

Danimarca Jutland 
orientale Bygholm 180 frumento 45

Francia Nord-Pas-
de-Calais

Yser 
(Nord-est 

della Francia)
381

frumento, 
patata, 

barbabietola
100

Germania Nord Reno 
Westfalia Stever/Haltern 800 mais 233

Italia Piemonte Alba (CN) 138 vite 100

Polonia Masovia Utrata 792
patata, 

barbabietola, 
cereali

120
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